
/ Una migliore qualità dell’ac-
qua potabile fornita ai cittadi-
ni. Il consumo esclusivo di
energia elettrica da fonti rin-
novabili. La diminuzione dei
fanghi da depurazione confe-
riti in discarica. Una maggio-
re connessione via internet
con gli utenti. Oltre 65 milioni
di ricchezza distribuita sul ter-
ritorio a fornitori, dipendenti,
enti locali. Trenta milioni di in-
vestimento nel ciclo idrico a
beneficio dell’ambiente e del-
la salute. Sono alcuni dei prin-
cipaliaspetti delBilancio di so-
stenibilità 2020 di Acque Bre-
sciane, presentato ieri dal pre-
sidente Gianluca Delbarba
(scaricabile dal sito della so-
cietà). Dati positivi nell’anno
della pandemia, che ha co-
munque lasciato il segno. Ad
esempio sugli investimenti:
2,5 milioni in meno rispetto al
preventivato (ma +24,3% sul
2019).Ancora: la società ha so-
stenuto con 300mila euro 890
famiglie e 280 attività locali in
difficoltà per il Covid. Sempre
nel 2020, per lo stesso motivo,
sono cresciute le richieste di
accessoal bonusidrico, passa-
te dalle 3.206 del 2019 alle
3.492 dell’annoscorso.La pan-
demia ha influito negativa-
mente anche sul bilancio dei
41 punti acqua sul territorio,

chiusi da marzo a luglio:
475mila i litri erogati contro i
3,5 milioni del 2019. Si sono
evitate316mila bottigliedipla-
stica (invece che 2,3 milioni) e
51 tonnellate di Co2 (contro
375).

Nel 2020 Acque Bresciane
(che come stabilisce la legge è
il gestore unico del ciclo idri-
co a livello provinciale) ha ac-
quisito i Comuni di Ghedi e
Berzo Demo.

Crescita.«Meno di quelliprevi-
sti», ha specificato il presiden-
teDelbarba. «Incontriamo an-
cora resistenze
territoriali, ma
stiamo lavoran-
do perché
quest’anno ci sia
un ingresso mas-
siccio. Entrare in
Acque Bresciane
vuol dire benefi-
ciaredei nostri ri-
sultati positivi
sul versante della
sostenibilità am-
bientale e socia-
le». La qualità
dell’acqua èil pri-
mo obiettivo.
«Siamo migliora-
ti ancora», ha
spiegato Delbar-
ba. Nel 2020 sono stati gestiti
7.150 prelievi negli acquedot-
ti (oltre un terzo più che nel
2019): la percentuale di con-
formità è passata dal 93,2 al
93,8. Quanto alla depurazio-
ne le analisi sono cresciute da
918 a 1.012: la conformità è sa-
lita al 97,5% (era il 96,8). «Le

acque depurate non devono
fare paura», ha sottolineato
Delbarba.

La società ha prodotto fan-
ghi per 15.994 tonnellate:
12.614 sono stati recuperati,
3.361 avviati a compostaggio
e solo 19 in discarica. Lo scor-
so febbraio, ha precisato Del-
barba, «è stato aggiudicato il
servizio di smaltimento, vinto
da A2A Ambiente e da Du.
Eco. Non dalla Wte». Quest’ul-
tima è la ditta coinvolta nei
giorni scorsi nell’inchiesta
sull’inquinamento dei terre-
ni. «Acque Bresciane, secon-
do la legge, ha la responsabili-
tà di verificare che chi ritira i
fanghiabbia tutte le autorizza-
zioni, e così abbiamo fatto».

Valore aggiunto. Sostenibilità
significa anche sostegno eco-
nomico al territorio. Nel 2020
Acque Bresciane ha fatturato
83 milioni, producendo 67,9
milioni di valore aggiunto.

Nuova ricchezza di-
stribuita alle comu-
nità in varie forme.
Ai fornitori (quasi
tutti nell’area lom-
barda) sono andati
oltre 42 milioni, ai
278 dipendenti
(quest’anno diven-
teranno trecento)
14,4 milioni, alle
banche finanziatri-
ci 2 milioni, altret-
tanti pertasse econ-
tributi alla pubblica
amministrazione,
4,5 milioni per con-
tributi, oneri ecano-
ni territoriali. Quan-
toal capitoloinvesti-

menti, il valore medio per abi-
tante nelle aree gestite è di
60,17 euro (50,56 nel 2019)
contro i 44,6 euro della media
nazionale. La parte del leone
è stata recitata dal settore ac-
quedotti con 13,5 milioni, se-
guito dalla fognatura (8,8 mi-
lioni) e dalla depurazione

(5,7). In particolare, 8,6 milio-
ni sono serviti a sistemare per-
dite idriche e 5,7 per risolvere
criticità nel servizio di fogna-
tura.

«Il nostro documento - è il
commento di Delbarba - mo-
stra il contributo di AcqueBre-
sciane al raggiungimento de-
gli obiettivi di sviluppo soste-
nibile dell’Agenda 2030. Ab-
biamo dato risposte concrete
alle importanti sfide che il no-
stro territorio si trova ad af-
frontare. Un impegno e un
processo continuo». Che deve
coinvolgere anche i fornitori:
«Soltanto chi garantirà di esse-
re coerente con i principi del-
la sostenibilità potrà lavorare
con noi». //

«I risultati
dimostrano

che la nostra
società porta

grandi benefici
ai Comuni»

Gianluca Delbarba

Presid. Acque Bresciane

Prelevare l’acqua
dalle fonti, renderla
potabile, distribuirla

nelle case evitando il più
possibile gli sprechi, restituirla
depurata all’ambiente. Si
chiama ciclo idrico delle acque
ed è il compito della società
guidata da Gianluca Delbarba.
Sono 101 gli impianti di
depurazione gestiti per un
totale di 37,821milioni di metri
cubi. I cinque principali sono
quelli consortili di Paratico
(collettore lago d’Iseo, 91mila
abitanti) e di Rovato

(collettore Franciacorta,
71mila), Palazzolo (31mila),
Chiari (19mila) e Tremosine
(18mila). Della famiglia fa parte
anche la struttura
intercomunale di Torbole
Casaglia, gestita dalla società
Gandovere Depurazione che fa
riferimento a Cogeme e
dunque ad Acque Bresciane.
La rete fognaria gestita da
quest’ultimamisura 2.663
chilometri: 1.267 di rete nera e
1.396 di retemista (raccoglie
sia le acque di rifiuto urbano
che quelle meteoriche).

Acque Bresciane:
più qualità
aiuti al territorio
ed energia green

Punti acqua. L’anno passato, causa Covid, i rubinetti sono rimasti chiusi da marzo a luglio
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I PRINCIPALI NUMERI DEL 2020

Il Bilancio di sostenibilità
2020. Investiti 30 milioni
Migliorano le prestazioni
di acquedotti e depuratori

In gestione 101 depuratori
per «pulire» 37milioni di mc
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